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                             LA NOSTRA BELLEZZA 
Cari Soci, 

Quest’anno abbiamo collaborato al progetto “La Bellezza” che è stato il filo conduttore degli 
eventi delle Associazioni sul nostro territorio. 

Forse non tutti sanno che da poco sono molto più disponibile in termini di tempo e quindi è 
con piacere che,  con l’avvio della nuova stagione,  ho potuto iscrivermi ad alcune delle 
nostre iniziative. 

L’impressione che ho avuto dopo alcune lezioni è di una grande professionalità e 
competenza da parte di chi le gestisce, indipendentemente dall’essere destinate ai nostri 
soci o aperte al pubblico o dal tipo di corso (ludico piuttosto che linguistico, artistico, creativo 
o di approccio psicologico);  sono talmente tanti e variegati che non ho la pretesa di elencarli 
tutti, sicuramente ne dimenticherei qualcuno. 

Gli insegnanti dimostrano una grande esperienza e passione per quello che fanno, per cui 
capisco perché ci sia una grossa adesione e siano così gettonati. Con ogni probabilità anche l’impegno di chi li frequenta  è 
tale per cui l’insegnante stesso ne è gratificato. 

Queste riflessioni mi hanno portato a pensare alla bellezza della nostra Associazione a tutto tondo, sia per chi da che per 
chi riceve. 

Vi invito a condividere il mio pensiero e nel frattempo porgo i migliori auguri per le prossime festività e per uno splendido 
2019 a tutti Voi e ai vostri cari. 

Con affetto                                                                                                                                                  Franca Cerri 

 

UN CORSO PER OGNI ESIGENZA 
Tra un po’ devo recarmi a Londra a trovare una mia amica … aiuto, mi frega la 
lingua. Niente paura, ci sono i corsi di Agnese e Catia, sicuramente con loro 
imparerò l’inglese. 

Poiché a loro piacciono le ceramiche dipinte per l’ora del te, mi iscrivo anche 
da Adriano così, imparerò a dipingere da me delle belle tazze che potrò 
regalare. 

Penso che per il futuro mi ci vorrà anche una preparazione di Spagnolo. La 
Spagna l’adoro, ok, vado da Karina e mi preparo.  

Ma quando andrò a Londra e in Spagna  cosa metterò in valigia? Mi urge un corso di cucito. Ok, vado da Isabella, al suo corso 
imparerò sicuramente e riempirò la valigia di tante cose belle e originali da indossare. 

Che meraviglia tutti questi corsi …. mi voglio iscrivere anche al corso “martedì creativi" di Angela, con lei potrò creare tanti 
piccoli oggetti da regalare agli amici o tenere per me. 

Ho giusto un giovedì libero … vediamo cosa offre la BdT. Wow, un corso di acquerello con Alessandro. Certo, m’iscrivo subito, ho 
sempre invidiato chi davanti al mare abbozza cartoline… 

Sono super felice di partecipare a tutti questi corsi, ma a volte diventa un lavoro, ho bisogno di muovermi un po’, meglio in 
allegria, cosa faccio? Siii vado da Antonietta, Fausta e Anna a ballare il cha cha cha, la Rumba e il mambo in gruppo. Ecco, ho 
speso tante ore, sarà meglio che anch’io ricambi in qualcosa di utile .. contraccambierò con una torta alla prossima occasione!
                                                                               Angela Ladiana    

A tutti voi 
auguro un Natale 
con pochi regali 
ma con tutti gli 
ideali 
realizzati”. 

Alda Merini 

 

mailto:bancatempo_buccinasco@yahoo.it
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VISITA AI PRESEPI DI DALMINE 
Come consuetudine anche per il 2018 volevamo 
organizzare la nostra tradizionale visita ai Presepi. Ma 
dove? Nel nostro pensatoio alias direttivo, valutavamo le 
idee: quello è troppo lontano, quell’altro … mah pare non 
sia così interessante. Dove andiamo quest’anno? Aiutati 
anche da Internet, abbiamo scoperto che a Dalmine esiste il 
Museo del Presepe. Abbiamo fatto qualche ricerca, presa 
qualche informazione e … sì, ci sembrava una buona scelta 
anche per la distanza decisamente poco eccessiva. 

Il 4 gennaio ci regala un giorno meravigliosamente 
soleggiato, persino tanto tiepido da sembrare primavera. 
Insomma pare di buon auspicio. Il gruppetto (purtroppo 
quest’anno i partecipanti erano pochi) dopo meno di un’ora 
di strada arriva al Museo del Presepe 
Un attimo di panico perché sembra tutto chiuso: buio, 
saracinesche abbassate … abbiamo sbagliato qualcosa? 
Insomma, bussiamo ed ecco affacciarsi il Sig. Angelo che 
proprio come un angelo sarà la nostra guida. Le porte 
si aprono solo per noi che rimaniamo qualche minuto 
un po’ interdetti dall’oscurità. Poi iniziamo il nostro 
percorso. 

 Poco per volta, con la sapiente guida del Sig. Angelo, 
si è aperto di fronte a noi un mondo inaspettato, 
splendido, fatto di tantissimi presepi provenienti da 
tutto il mondo, in tutti i materiali, le fogge e 
dimensioni possibili, con scenografie che passano 
dalle più classiche alle più originali.  Angelo ci spiega 
l’origine  di ogni presepe che vediamo, ci racconta 
come vengono costruite alcune figure.... insomma un 
piacere per gli occhi e lo spirito di chi ama la bellezza. 

 

E poi …. siamo rimasti veramente a bocca aperta davanti al 
magnifico Presepe Napoletano in cui sacro e profano 
convivono perfettamente. C’è la Natività, naturalmente, 
circondata da chi prega, ma anche da chi svolge il suo 
mestiere, insomma dalla vita quotidiana.  

Oltre ai numerosissimi presepi, abbiamo visitato e molto 
apprezzato anche una sala  impreziosita da bellissimi 
diorami e per finire abbiamo potuto anche ammirare la 
fornitissima collezione di  francobolli e cartoline che la 
nostra guida, dopo qualche insistenza, ci  ha mostrato. Era il 
giusto completamento alla nostra visita. 

Con alcuni soci ci siamo poi fermati a pranzo nei pressi del 
Museo. La giornata era rimasta limpida e tiepida, piena di 
sole ed invitava a non correre subito a casa. Abbiamo così 
concluso la nostra gita con buon cibo, in allegra compagnia. 
Insomma arte e divertimento! 

Invitiamo davvero ad andare a visitare questo gioiello che è 
poco conosciuto e che invece conserva delle vere 
meraviglie dell’artigianato mondiale. Per questioni 
di spazio, molte opere sono (ben) conservate nei 
magazzini: per dare modo anche a questi presepi di 
vedere la luce e farsi ammirare, il museo spesso 
opera delle sostituzioni tra i presepi esposti e quelli 
“nascosti”. Sono sicura che ogni volta ci saranno 
bellissime sorprese.                      Maurizia D’Amore 

 

 

SCAMBIO DI SAPERI A BUCCINASCO 
Il mondo è pieno di gente da cui puoi imparare 

 e c’è tanta gente che può imparare da te se solo ti rendi conto del valore di quello che sai 
Lunedì 8 ottobre ore 17:00 a Buccinasco: ricominciano gli incontri al Buccino con Franco Busato che presenterà il suo nuovo libro 
giallo "Balfolk killer"... 

Ma cos'è il Buccino e cosa sono questi incontri? 

Maggio 2016, all'interno del progetto Fare Rete nasce "Raccontami...raccontati", un nuovo modo di stare insieme.  

Ognuno di noi racchiude un sapere, una storia, una conoscenza e allora perché non trasmetterla ad altri? Posso raccontare come 
faccio il pane o come si può scrivere un libro, come confezionare un addobbo natalizio o come formare un GAS. Posso descrivere 
un paese che ho visitato da poco o come si coltivano al meglio le orchidee. C'è chi sa tutto sugli orti Sinergici e chi offre consigli 
per salire in montagna con sicurezza. I saperi sono tanti  e variegati e ogni lunedì (o quasi) ci si incontra. 

Stiamo insieme per un'ora nella quale si alternano un paio di "oratori" che raccontano il proprio sapere e rispondono alle 
domande che nascono curiose. Intanto possiamo bere un caffè o sorseggiare un tè. Al Buccino, il bar-ristorante che gentilmente 
ci ospita in cambio di una consumazione, il barista ci accoglie sempre con un sorriso e poi passiamo nella vasta sala messa a 
nostra disposizione e che oramai sentiamo come una seconda casa, addirittura, Daniela, ha confezionato una bella tenda gialla e 
marrone per isolarci maggiormente dagli avventori a volte chiassosi! 

Il programma dei prossimi mesi è pronto, ancora una volta ricco di curiose proposte, si parlerà di salute, codice stradale, Retake 
a Buccinasco, Portineria 14, letture per degenti ospedalieri…  e dopo la pausa natalizia si ripartirà ancora, la lista è già corposa Se 
volete venire anche voi a raccontare o ascoltare, vi aspettiamo …                                                                                  Donata Ferrari 

 

 

 L’educazione è l’arma più potente che si possa usare per cambiare il mondo.             Nelson Mandela 

Il mondo ha bisogno di 
gentilezza, facciamola tornare di 
moda.                             Anonimo 



  
Pag. 3 

 
  

CAPOLAVORI IN MOSTRA 

Talvolta, nel corso di una visita guidata, mi chiedono che cos’è, per me, un capolavoro. La prima risposta che mi viene in mente è 
che, come dice la parola stessa, un capo – lavoro è un’opera d’arte che comanda, e cioè possiede la forza, l’energia e 
l’autorevolezza per imporsi all’attenzione degli spettatori. I capolavori segnano le tappe della storia dell’arte, entrano 
nell’immaginario collettivo, rappresentano il modo di sentire di una società in un periodo storico e sono da esempio per gli 
artisti delle generazioni successive.  

Ma qual è il loro segreto? Io sono convinto che la magia ed il mistero dell’arte non possono essere spiegati per mezzo di aride 
regole tecniche e stilistiche, ma debbano essere ricondotte alla nostra sfera irrazionale più intima e personale. Ecco perché io mi 
sforzo ogni volta di fornire tutte le informazioni possibili sugli aspetti biografici, storici e artistici delle opere esposte, ma alla fine 
questo è solo un mezzo per avvicinarci ad esse e stabilire un contatto emotivo più profondo ed appagante, il vero motivo, 
secondo me, per cui vale la pena visitare le mostre d’arte. 

Gabriele Crepaldi 

 

BARATTO 
Un modo utile e intelligente per scambiare gli oggetti e ridurre gli sprechi 

Anche quest’anno, immancabile, l’appuntamento a cascina 
Robbiolo per la Festa del Baratto.  

E’ un’iniziativa che ci fa vivere sempre una domenica 
particolare, con la consegna al mattino di ogni bene 
“barattabile”: vestiti, scarpe, borse, bigiotteria, 
soprammobili, casalinghi, libri, giochi  e chi più ne ha più ne 

metta! 

Al pomeriggio  poi si trova   tutto quanto in  bell’ordine,  
disposto  con cura  dalle “commesse” della BdT  che ci 
assistono  amichevolmente negli scambi e tutto ciò è 
l’occasione per ritrovarsi, scambiare quattro chiacchiere e 
passare qualche ora in allegria. 

Ad allietarci quest’anno ha contribuito una favolosa 
“tombolaccia” ideata da Loredana e Silvana che ha 
costituito un intermezzo piacevole  e divertente e che ha 
coinvolto proprio tutti con la soluzione di simpatici 
indovinelli. 

Per finire,  il buffet ricchissimo di specialità dolci e salate 
preparate dalle socie, sempre apprezzato e graditissimo, 
prima di recuperare gli oggetti rimasti, con un arrivederci 
all’anno prossimo! 

Fausta Scribano  

 

CALCIO, il paese dei muri dipinti  
CALCIO in provincia di Bergamo, il paese dove sono nata e vissuta fino a 39 anni, è situato nella Bassa Bergamasca. Non è un 
paese famoso, ma per la sua collocazione, anticamente era molto importante, perché era ed è situato tra le province di Bergamo 
Brescia e Cremona e allora il fiume Oglio fungeva da confine. Era importante per gli scambi commerciali ma soprattutto per il 
contrabbando di qualsiasi merce.  
Un bel gruppo di soci (una cinquantina) un sabato mattina è partito in pullman alla scoperta di questo paese a molti sconosciuto. 
Una giornata di sole settembrino, temperatura ottima e con la nuova autostrada A35 BRE-BE-MI si arriva in un’ora. Un rilassante 
arrivo sulle rive del naviglio che raggiunge Cremona. All’ingresso del Castello Silvestri ci attende la “Castellana”. Ci ha raccontato 
la storia e fatto visitare parte del castello; il resto è in attesa di fondi per il restauro.  

Con le due guide turistiche abbiamo attraversato il paese ammirando i MURALES (20 circa) in tutto il paese sono 47. Il 
sacrestano ci aspettava sul portone della chiesa parrocchiale, grande, molto grande. L’abbiamo visitata e dopo una breve 
camminata il ristorante ci aspettava (meritato). 

Il pomeriggio è stato dedicato alla visita del Castello di MALPAGA a 10 Km. di 
distanza. Molto Bello. La nostra preparatissima guida ci ha parlato di questo 
castello in modo straordinario. Bravissima.  

Ci hanno proposto di indossare alcuni costumi d’epoca. Io e alcune socie li 
abbiamo indossati: pesantissimi! 

La giornata è terminata con una breve (ma spedita) camminata sulle rive del 
fiume Serio.  

E’ stata una giornata interessante, piacevole e soprattutto con tante SOCIE 
ALLEGRE .    

                                                                                                      Daniela Camperi  
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VAN GOGH A VICENZA 
Tra il grano e il cielo 

Martedì 13 febbraio, grazie alla Banca del 
Tempo, abbiamo avuto una gradita 
opportunità, visitare alcuni posti-simbolo 
della bella città di Vicenza e la mostra di Van 
Gogh allestita in questo periodo.  

Vicenza ci ha accolti con una giornata quasi 
primaverile permettendoci di ammirare i bei 
palazzi durante il percorso che ci ha condotti 
a Palazzo Chiericati. Il palazzo, progettato nel 
1550 per Girolamo Chiericati, è uno fra i 
capolavori di Andrea Palladio. Il Comune di 
Vicenza lo acquistò nel 1839 dalla famiglia Chiericati per 
accogliervi le civiche collezioni d'arte. Restaurato, ampliato 
e riadattato alla nuova funzione, oggi è annoverato 
dall'Unesco fra i patrimoni mondiali dell'umanità. 

l nostro itinerario culturale è poi proseguito alla volta del 
Teatro Olimpico. 

Crediamo che l'emozione e lo stupore provati non siano 
stati inferiori a quelli degli spettatori che assistettero nel 
1585 alla sua inaugurazione con la rappresentazione 
dell'Edipo Re di Sofocle. E' il primo e più antico teatro 
stabile coperto dell'epoca moderna, anche questo un 
capolavoro di Andrea Palladio che risale al 1580. 

L'Unesco, nel 1994, lo ha inserito nell'elenco dei Patrimoni 
da salvare. 

Questa fu l'ultima opera che il grande maestro ci ha 
lasciato. Le scene, realizzate in legno e stucco, dovevano 
essere utilizzate solo in occasione della prima 
rappresentazione, ma per fortuna, non vennero mai 
rimosse. Per timore che potessero essere danneggiate, il 

Teatro (che può contenere circa 470 persone) 
non fu mai dotato di impianto di riscaldamento e 
di condizionamento. Per tale motivo oggi le 
rappresentazioni al suo interno avvengono solo 
in primavera e in autunno. 

Il pranzo  "libero" ci ha poi permesso di 
apprezzare la buona cucina vicentina. 

Il pomeriggio è stato riservato alla mostra di Van 
Gogh intitolata "Tra il grano e il cielo". 

La nostra guida ha ripetutamente sottolineato 
come il curatore della mostra, Marco Goldin, 

abbia voluto ricostruire l'intera vicenda biografica del 
grande pittore, attraverso una ricca esposizione delle sue 
opere (43 dipinti e 86 disegni). 

Una vera e propria via Crucis nel dolore e nella disperazione 
del vivere che portò Van Gogh a farsi ricoverare dal 1889 al 
1890 presso una casa di cura per malattie mentali a Saint - 
Rémy. 

Rielaborando tutto ciò che avevamo visto ed ammirato, ci 
siamo incamminati verso il pullman per tornare alle nostre 
case. 

Un grazie di cuore agli organizzatori della Banca del Tempo 
per la bella giornata che ci hanno permesso di trascorrere. 

Isabella e Elena 

 
 

STRESA e L’EREMO DI SANTA CATERINA 
Treno, traghetto e tanti gradini 

Il 30 Agosto 2018 si è svolta la gita a Stresa con visita all’Eremo di Santa Caterina al Sasso. 

Eravamo un bel gruppo di 14 “ragazzi” che, giunti in treno a Stresa, dalla stazione si sono avviati all’imbarcadero prendendo un 
traghetto tutto per noi, che ci ha portato in un giro panoramico del lago 
facendoci ammirare le belle ville che lo costeggiano. 

Il conducente del traghetto ci ha illustrato, con notizie storiche, ciò che via 
via vedevamo.  

Siamo quindi giunti al pontile in prossimità dell’Eremo e, scesi, abbiamo 
intrapreso la salita con 268 gradini per giungere alla sommità dove 
abbiamo pranzato e fatto quattro chiacchiere in attesa dell’apertura 
dell’Eremo. 

L’Eremo ci ha accolto con un’atmosfera di pace e tranquillità. 

Abbiamo potuto osservare anche un restauratore all’opera su di un 
affresco. 

Ciò che ha colpito noi tutti è la collocazione dell’Eremo su di un “cocuzzolo” 
roccioso ad incastro a diventare un tutt’uno con la roccia. 

Rientrati a Stresa c’è il tempo per una passeggiata tra le viuzze costeggiate 
da negozietti e ci concediamo anche una piacevole e ristoratrice sosta con 
un buon gelato in un’accogliente piazzetta. 

Ci avviamo infine, percorrendo il lungolago, a raggiungere la stazione rimirando i luoghi visti durante la navigazione. 

La gita si è conclusa con i saluti e i sorrisi di tutti noi contenti e appagati da una giornata ricca di tante immagini, espressioni e 
storia. 

Nadia Durigan 

La felicità non appartiene a chi possiede 
tutto, ma a chi sa apprezzare ciò che ha. 

Anonimo 
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“PUGLIA E MATERA: VIAGGIO NELLA BELLEZZA”  
Viaggio della Banca del Tempo 27-30 Settembre 2018 

Partiamo in 54, avrebbero voluto partecipare molte più 
persone, perché l’itinerario è molto interessante. 

I colori di questo viaggio sono: il bianco delle case, Il verde 
della campagna e degli ulivi e il blu del cielo. 

Arriviamo a Bari, fa freddo e tira vento, ma il cielo e il sole 
sono fantastici. La nostra preparatissima guida declama le 
bellezze della città, percorriamo la città vecchia e prima di 
entrare nella basilica di San Nicola, alcuni di noi raccolgono 
l’invito di un artista di strada e si cimentano in suoni e canti 
popolari.   

Nel pomeriggio raggiungiamo Trani, il mare è impetuoso, in 
lontananza si vede il promontorio del Gargano, la magnifica 
cattedrale svetta inondata di sole e di vento, regalandoci 
delle immagini stupefacenti. 

La mattina seguente arriviamo a Castel del Monte,  altra 
eccellenza italiana, il castello di Federico domina isolato su 
una bella collina piena di verde, il luogo è veramente ricco di 
fascino. 

Dopo una breve sosta pranzo, un po’ caotica, in un claustro 
di Altamura, ci dirigiamo verso la meta più importante del 
nostro viaggio, la città di Matera, che si sta preparando ad 
affrontare l’importante evento di “Capitale europea della 
Cultura“ del 2019. Tutta l’Europa potrà ammirare ed 
apprezzare il fascino di questo luogo unico al mondo nel suo 
genere e ancora una volta il nostro bel paese sarà 
protagonista indiscusso e testimone di storia e bellezza. 

Tutto il gruppo resta naturalmente affascinato da questa 
città, quando al calar della sera, si riempie di lucine color 
arancio che le danno l’aspetto di un grande presepe.  Il 

nostro hotel, situato in un edificio storico, si trova proprio a 
ridosso dei “sassi” e a pochi passi da tutti i luoghi più 
interessanti della città. Rimaniamo a Matera due notti e due 
giorni e con le nostre brave guide Luigi ed Angela abbiamo la 
possibilità di visitare il Sasso Caveoso e il Barisano, le chiese 
rupestri e il Palombaro lungo.  L’atmosfera nel gruppo è 
molto amichevole, il tempo trascorre veloce tra camminate, 
scalinate e allegre brindate dopo cena per la strada a base di 
amaro Lucano … 

L’ultimo giorno, lasciamo Matera e ci dirigiamo verso un 
luogo di culto misterioso e magico situato a breve distanza: 
la “Cripta del peccato originale”, un reperto archeologico di 
notevole valore, scoperto in un luogo che nel VII secolo circa 
era abitato da una comunità di frati benedettini, impreziosita 
da un ciclo di affreschi, stesi dall’artista noto come il Pittore 
dei fiori di Matera. La grotta si raggiunge dopo un bel 
percorso a piedi tra gli ulivi e all’interno un sapiente gioco di 
luci e una spiegazione audio registrata rendono veramente 
suggestiva la visita. 

Il nostro itinerario si conclude quindi in uno dei borghi più 
belli  della costa pugliese,  Polignano a mare,  “nel blu dipinto 
di blu ” del mare ancora in tempesta e nel vento impetuoso  
che ti par proprio di “ volare oh oh...”! 

Foto di gruppo sulla scogliera, un raffinato pranzo a base di 
pesce in una bella sala ristorante con vetrate affacciate sul 
mare, caffè speciale all’amaretto e poi… via verso l’aeroporto 
di Bari per fare ritorno a casa. 

Grazie a tutto il gruppo della Banca del Tempo!! 

         Loredana Frangiosa 

 

CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI BUCCINASCO 

Vuole ringraziare la BANCA DEL TEMPO di BUCCINASCO che collabora da molto tempo con noi su molte iniziative. 
Negli ultimi tempi abbiamo collaborato sul Progetto “LA BELLEZZA”, ci hanno dato una 
grande mano nella raccolta fondi finalizzata all’acquisto della NUOVA AMBULANZA, ecc.  
ecc.  
E ora partecipano a un servizio che ogni anno facciamo per un grande magazzino confezionando i 
pacchetti regalo in occasione del Natale ai clienti del negozio; la Banca del Tempo copre il servizio 
durante la settimana lavorativa mentre noi ce ne occuperemo nel week end e nei festivi.   UN 
GRANDISSIMO AIUTO PER NOI. GRAZIE DI CUORE.                                                    Angela Macchia 
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VISITA ALLA VILLA ARCONATI 
Dopo aver letto il libro di Franco Busato 

A volte nei pomeriggi estivi di città, il torpore toglie energia e anche forza 
alle idee cosicché se ci si lascia andare mollemente al caldo e al silenzio 
della Pianura, si affaccia la tentazione di stare fermi, a casa, a sfaccendare 
o peggio a guardare la televisione lasciando che sia il tempo a portar via la 
domenica, come non fosse parte della nostra vita.  

E invece a volte succede qualcosa che ci porta fuori di casa e ci spinge 
all’azione, all’incontro con le altre persone. È il caso della gita organizzata 
dalla Banca del Tempo e dei Saperi di Buccinasco, che, attiva come 
sempre, anche per questa calda fine di maggio ha organizzato una visita, 
con tanto di Guida Turistica locale, alla famosa Villa Arconati a Castellazzo 
in provincia di Milano.  

Villa Arconati è una Istituzione Culturale prestigiosa, gestita dalla 
Fondazione Augusto Rancilio che organizza da trent’anni moltissime 
iniziative che attirano grandi numeri di partecipanti, ma non solo.  

Il nostro gruppo ha organizzato in proprio, con auto e piccoli equipaggi, il viaggio mentre la BdT aveva preso contatti affinché 
avessimo a disposizione una Guida turistica la quale ha accompagnato il gruppo attraverso i piani e le Sale della Villa, per oltre 

un’ora. La bellezza dei saloni vuoti e lo 
splendore della luce dalle molte finestre 
affacciate sulla campagna o sul giardino 
privato, è stato di grande impatto emotivo.  

Un importante progetto di restauro in itinere 
ha lo scopo 
di restituire 
agli antichi 

fasti la Villa, anche nota come la “Versailles di Milano” per l’impianto architettonico e la 
presenza del Giardino Storico, in quanto parte integrante del Parco delle Groane e di un più 
ampio progetto di recupero culturale e ambientale della zona milanese anche con 
l’integrazione di aree agricole di antica vocazione contadina. Auguriamo a tutti una o più visite, 
seguendo le iniziative tramite il sito web sempre aggiornato anche durante la stagione 
autunnale. Buona visita a tutte e tutti!  

                          Ebe Navarini  

 
UNA GITA SUL BRENTA 

Siamo partiti sabato carichi di entusiasmo e voglia di passare 
un week-end culturale e rilassante.  

La giornata, già dal mattino, si è subito presentata molto 
primaverile; siamo arrivati a Padova alle ore 10.45.  

All’arrivo delle guide ci siamo divisi in 2 gruppi. Un gruppo è 
andato a visitare la Cappella degli Scrovegni, famosissima per 
gli affreschi di GIOTTO mentre l’altro è stato nel centro della 
città, visitando il Palazzo della Ragione e il BO, sede 
dell’Università fondata nel lontano 1222 ed ancora oggi in 
questa sede si tengono gli esami degli studenti di Medicina. 
Nella stanza dove vengono discusse le tesi degli studenti, in 
alto sulle pareti, sono raffigurati i vari Fondatori e Rettori che 
hanno dato e sostenuto l’Università sin dalla nascita di questa 
prima Facoltà di Medicina Italiana, ma la vera chicca è il Teatro 
Anatomico creato nel 1595 e primo al mondo. 

Arriviamo poi a Piazza delle Erbe, molto vivace e colorata, il 
gruppo si disperde tra le bancarelle di 
frutta e verdura e fiori che animano la 
piazza per tutta la giornata del sabato.  

Nel pomeriggio ci siamo trasferiti a 
Montegrotto Terme in una bellissima 
struttura e anche qui ci siamo divisi in  

due gruppi: un gruppo si è rilassato nelle 

piscine riscaldate al sole essendo una bellissima giornata con 
temperatura quasi estiva, l’altro si è recato a visitare l’Abbazia 
Benedettina di Praglia e Villa Vescovi, proprietà del FAI. 

Al mattino della domenica con la guida abbiamo iniziato la 
visita alla “Villa Malcontenta”, una dimora in stile palladiano. 
Alla fine della visita ci siamo imbarcati sul battello, e risalendo 
il fiume Brenta verso Venezia ci siamo fermati a “Villa 
Widmann”, una residenza estiva di nobili veneziani, con un bel 
giardino molto curato. 

Durante la navigazione sul battello, risalendo sempre il fiume, 
sia sulla sponda a destra che a sinistra abbiamo notato altre 
ville, residenze di vari personaggi veneziani. 

Il pranzo con le specialità veneziane, servito a bordo del 
battello, è stato molto apprezzato da tutti. 

Nel pomeriggio ultima visita a “Villa Pisani”, anche questa una 
bella struttura recentemente ristrutturata 
essendo monumento dell’UNESCO, con un 
meraviglioso parco simile ai giardini 
francesi e definita “la Versailles del 
Brenta”. 

Un bellissimo viaggio che meriterebbe 
qualche giorno in più 

                                           Laura Maggioni 
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UN TUFFO NEL TEMPO E NEI SAPERI. 

E' ciò che hanno intrapreso 46 
avventurosi escursionisti della BdT il 5 
Maggio 2018 per scoprire le bellezze 
naturali e artistiche del Lago d'Orta e 
dell'Isola di S. Giulio. 
La partenza alle 7.35 precise. Il meteo è 
incerto, ma, niente paura, siamo o non 
siamo la Banca del Tempo? Appunto. Il 
tempo di fare un veloce appello e si 
parte. In buona compagnia il  viaggio 
trascorre velocemente. All'arrivo ci 
attende una meravigliosa e 
simpaticissima guida: Manuela, che ci 
accompagnerà per l'intera giornata 
raccontandoci magistralmente, lungo 
tutto il percorso, i luoghi, i personaggi, 
l'arte, la cultura e l'economia che 
hanno caratterizzato il luogo dal 1500 
ad oggi.  
Il primo insediamento che si incontra è 
VILLA CRESPI. Eclettico imprenditore 
tessile e appassionato del Medio 
Oriente (e qualche malalingua insinua 
anche di qualche donna 
mediorientale), Cristoforo Beniamino 
Crespi nel 1879 si fece costruire la villa, 
in stile moresco, dedicandola alla 
moglie Pia, nel tentativo di farsi 
perdonare le sue numerose ed esotiche 
incursioni in paesi lontani. Oggi la villa 
ospita un hotel 5 stelle lusso, nel cui 
ristorante regna il famoso Antonino 
Cannovacciuolo. Il pranzo qui, tiene 
subito a specificare l'organizzazione, 
non è compreso nella quota. Peccato! 
Ci prepareremo due bei panini con la 
mortadella ad una sola stella, quella di 
Negroni. 
Il pezzo forte della mattinata è il SACRO 
MONTE: ci arriviamo con la navetta 
perché il percorso è in salita e per 
guadagnare tempo in considerazione 
dell'età media degli escursionisti. Sono 
21 le cappelle la cui costruzione parte 
dal 1590  e prosegue fino al 1700. 
Nell'architettura, negli affreschi e nella 

sculture si susseguono quindi lo stile 
Rinascimentale, il Barocco, il Rococò 
ed, infine il Neoclassico dell'ultima 
cappella. Il tema prescelto all'epoca fu 
quello della vita di San Francesco 
d'Assisi, creando un parallelo con la 
vita di Gesù in alcuni episodi come la 
scelta della povertà e della preghiera, 

l'Annunciazione della nascita, la 
tentazione del demonio, tutto 
magistralmente raffigurato da 
numerosi artisti e artigiani dell'epoca 
con gli affreschi e le sculture in legno e 
terracotta. Per quei luoghi la 
costruzione delle cappelle fu come una 
EXPO DEL RINASCIMENTO. Nel paese di 
Orta S. Giulio si viveva, a volte a stento, 
prevalentemente di agricoltura. Il Sacro 
Monte, dedicato al Poverello di Assisi, 
fece affluire nel paese artisti e artigiani  
da ogni parte, creando un indotto che, 
si direbbe oggi, fece esplodere il PIL di 
quei luoghi. L'elogio della povertà, se 
ben amministrata, può trasformarsi in 
benessere per tutti. 
Da sottolineare che le cappelle sono 
inserite in un parco naturalistico che 
offre anche una stupenda veduta del 
lago. 
La discesa a piedi verso il borgo è 
piacevole ed agevole in compagnia del 
faggio, del pino silvestre, del mirtillo 
nero e, soprattutto dei carpini. 
Il panino, una breve passeggiata e poi 
tutti al molo. Si sale sul battello che ci 
porta sull'Isola di San Giulio. La Basilica 
di impianto romanico a tre navate, 

sorge dove il santo fondò la chiesa 
primitiva dopo aver sconfitto i draghi e 
i serpenti che occupavano il territorio, 
affreschi di Gaudenzio Ferrari. 
 Nell'abbazia benedettina vivono una 
settantina di suore di clausura dedite 
anche all'arte della tessitura. Si 
percorre tutto il perimetro dell’isola, la 

via del silenzio e della meditazione. 
Qui mi viene subito da pensare che 
questo è uno di quei luoghi, per la 
verità non rari in Italia, che 
favoriscono la meditazione e il 
desiderio di rimanere con se stessi. 
Si riparte dall’approdo per un giro 
panoramico del lago. 
Felici i pesci e felicissimi i pescatori. 

Le acque del Cusio (questo è l’antico 
nome del lago) furono fortemente 
inquinate dagli anni 20 dagli scarichi di 
rame, solfato d'ammonio, cromo, 
nichel, derivanti dagli insediamenti 
industriali presenti sulle coste, in 
particolare da aziende tessili di 
produzione del Rayon. A partire dagli 
anni 80 le acque e il fondo lacustre 
sono state progressivamente bonificati, 
ed ora è ripresa la vita nel bacino, con 
la presenza di alcune specie tipiche 
come il Persico, l'Alborella, il Luccio e la 
Trota.  
Meravigliosa anche la vista delle coste 
dall’imbarcazione. 
La giornata volge al termine. Soddisfatti 
della visita, ci avviamo, a piedi al 
parcheggio degli autobus, con un po’ di 
quella nostalgia che percorre i cuori 
quando si è costretti a lasciare qualcosa 
di bello, ma tant'è. Sulla via del ritorno 
inizia a scendere una leggera pioggia, 
che si farà più intensa solo quando 
saremo saliti sull'autobus. Anche oggi 
la Banca del tempo ha ottenuto BUON 
TEMPO 

Carlo Scalvini 

 

LA SEGRETERIA 
Abbiamo sempre scritto di quanto cose belle si fanno alla 
Banca del Tempo: Visite guidate a Mostre e Musei, gite, 
viaggi, corsi, laboratori, pranzi, feste,  scambi… 
Ma tutto questo non sarebbe possibile senza il lavoro  
diligente delle segretarie. 
Dinamiche, efficienti. C’è chi accoglie e ascolta. 
I lavori sono tanti: c’è chi registra le  ore degli scambi, chi 
inserisce l’anagrafica dei nuovi soci. 

Chi segue le iniziative del Centro Bramante, chi quelle di 
“Raccontami” 
Chi  raccogliere i soldi per le varie iniziative e compila gli 
elenchi. Chi prepara i volantini e invia le mail.  
Poi c’è il tesoriere che registra tutto con estrema precisione. 
I nostri soci sono tanti perciò anche il lavoro che ne consegue 
è sicuramente notevole. 

Grazie a tutta la segreteria. 
E’ un lavoro nascosto dietro le quinte, ma indispensabile 
per il buon funzionamento di ogni associazione. . 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO È COSÌ COMPOSTO: 

Franca Cerri Presidente, Carla Manfredi Vicepresidente, Donata Ferrari Segretario, Franco Mastromatteo Tesoriere, Loredana 
Frangiosa, Angela Ladiana, Antonietta Pace, Maurizia D’Amore, Giampiero Calvi, Ivana Costa, Isabella Azzi, Consiglieri  

 

LA BANCA DEL TEMPO E DEI SAPERI NEL 201 8 

Numero dei soci compresi i familiari 301 – Scambi effettuati 921 – tipologia di scambio n. 40 per un totale di 5740 ore 

 

LE NOSTRE ATTIVITA’ NEL 2018 

La Banca del Tempo: Arte e Cultura 

 Dalmine – Museo del presepe 

 Palazzo Reale: Toulouse Lautrec 

 Vicenza: Van Gogh 

 Mudec: Frida Kahlo 

 WE a Padova e minicrociera sul Brenta 

 Lago d’Orta 

 Palazzo Reale: Impressionismo e avanguardie 

 Villa Arconati 

 Villa Annoni a Castelletto di Cuggiono 

 Palazzo Reale: Carlo Carrà 

 Stresa ed Eremo di Santa Caterina 

 Calcio e Castello di Malpaga 

 Viaggio: Puglia e Matera 

 Diocesano e S.Eustorgio 

 Torino: Museo Egizio e Abbazia di Vezzolano 

 Prima alla Scala su grande schermo: Attila 

La Banca del Tempo: Attività Ricreative 

 Teatro Cristallo: Victor e Vittoria 

 Pomeriggio ludico 

 Aperitivo in arancione 

 Escursionismo facile  

 Pranzo di Natale  

 Capodanno 

La Banca del Tempo: Nel Sociale  
 Fare rete 2018: Progetto “La bellezza” 

 Baratto 

 Collaborazione con CRI alla “Maison du Monde” 

 “Quadrati rossi” per l’Associazione Sibilla Aleramo 
Associazioni in festa 

La Banca del Tempo: Scambio di Saperi. 

 Raccontami, raccontati. Incontri al Buccino 

 Inglese 

 Spagnolo  

 Acquerello 

 Pittura su porcellana 

 Taglio e cucito 

 Balli di gruppo 

 Pomeriggi letterari  

 Gruppi di cammino 

 Informatica 

 Incontri di maglia e ricamo 
 

La Banca del Tempo: Centro Bramante.  
 Laboratorio di autoproduzione cosmetica 

 Autoproduzione degli acquerelli 

 Vivere senza offendersi 

 Allenare la memoria 

 Laboratorio astrologico 

 Laboratorio Creativo Esperienziale 

 Laboratorio dei sogni 

 I martedì … liberamente creativi 

 Film in lingua inglese 

La Banca del Tempo: Solidarietà  
 Raccolta fondi per l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla  

(raccolti € 612) 

 

Hanno collaborato in questo numero: Franca Cerri, Angela Ladiana , Maurizia D’Amore, Donata Ferrari, Gabriele Crepaldi, 
Fausta Scribano, Daniela Camperi, Isabella Cesari, Elena Massoni, Nadia Durigan, Loredana Frangiosa, Ebe Navarini, Laura Maggioni, 
Carlo Scalvini 

Redazione: Franca Cerri, Carla Manfredi  
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E’ indiscutibile, per quanto misterioso, che la persona che concede un favore risulta in qualche modo superiore a 
quella che lo riceve.                                                                                                                                    Jorge Luis Borges 


